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Le accuse fatte dalia Lega italo-albanese ai monaci basiliani 
L a L e g a i ta lo -a lbanese ha accusato i m o n a c i b a s i l i a n i p r epos t i t emporaneamen t e a l l a d i r e z i one de l no­

s t r o Seminar i o : 
1. d i avere a r b i t r a r i a m e n t e s v endu ta l a v i l l a de l l e Fa lde , per u n prezzo m o l t o i n f e r i o r e a l vero va lore . 
2. d i avere c o m p r a t a i n cambio u n ' a l t r a Casina d i va lo re assai i n f e r i o r e , n o n r i sponden t e al le esigenze 

d e l Seminar io , e per u n prezzo m o l t o e levato. 
3. d i avere g ià i n d e b i t a t o e t en t a t o d i i n d e b i t a r e l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l S em ina r i o per cir^-a L . 200.000. 
4. d i avere a f f i t t a to l a sede d i città de l Sem ina r i o , d i avere t en ta t o d i ipo t eca r l a per t r e n t a a n n i , e 

q u i n d i d i t ener la a f f i t ta ta per t a l e pe r i odo . 
5. d i avere m o s t r a t o l ' i n t e n d i m e n t o d i vendere l ' ed i f i c i o d e l Sem ina r i o d i Pa l e rmo . 
S. d i avere t e n t a t o d i t ras f e r i r e per sempre ' ne l l e r e c o n d i t e ed i n o s p i t a l i campagne de l l a P i a n a de i 

C o l l i l a sede p e r m a n e n t e de l Se,minario,f*, 
7. d i avere i n i z i a t o la rad ica l e t r a s f o rmaz i one d e l nos t r o Sem ina r i o , e forse l a g r a d u a l e d i s so luz i one 

d i esso, 
8. d i avere t e n t a t o g ip a l t r a v o l t a d i s opp r ime r e i l S e m i n a r i o A lbanese d i Pa l e rmo , co l p r o g e t t a t o 

t r a s f e r i m e n t o d i esso a St i l o i n p r o v i n c i a d i Regg io Ca l ab r i a . 
9. d i avere spe rpe ra to i n spese i n u t i l i e capr icc iose c i r c a L . 40.000 d i suss id i de l l a S. Sede e de l Governo. 
10. d i avere svo l to t u t t a questa ne fasta opera senza r e g o l a r i de l i be raz i on i de l l a Deputaz i one , c on t r o i l 

parere dei tre m e m b r i a lbanes i de l la Depu ta z i one , e c o n t r o i l vo l e re del Clero e de l la ica to albanese d i 
S i c i l i a . 

Gli atti denunziati 
1. 

A t t o d i af f i t to d i t u t t i i l o ca l i de l Sem ina r i o d i città a l P ro f . D o m e n i c o O l i v e r i per l ' I s t i t u t o « M a m i a n i > 
(N. 6129 K e p . l ocaz .—28 l u g l i o 1 9 2 3 - N o t a r V. Stassi ) per i l prezzo fittizio d i L . 12.000, e i l prezzo rea le 
di L . 27.000 annue, e per l a d u r a t a d i a n n i c i nque . 

2. 

A t t o d i vend i ta de l l a v i l l a a l l e Fa lde de l M e n t e P e l l e g r i n o i n c o n t r a d a Pegno a l S ignor Gaspare P i t t i 
( N . 640S Eep . v end .—19 novembre 1923 — N o t a r V . Stassi ) per i l prezzo d i L . 83.500, a t r a t t a t i v a p r i v a t a , 
senza le cautele d i legge, senza de l iberaz ione de l l a D e p u t a z i o n e A m m i n i s t r a t i v a , senza au to r i z za z i one pre­
v e n t i v a dell'autorità t u t o r i a g o v e r n a t i v a . 

3. 

A t t o d i mutuo co l s i g . A l o i s i o S c i o r t i n o ; n . 6510 de l 2S d i c e m b r e 1923 presso N o t a r V . Stassi ) per una 
somma fittizia d i L . 34.000 per t r e a n n i con L . 2.000 d i in t e r e ss i a f o r f a i t . 

D a i r e g i s t r i del S e m i n a r i o e d a l l i b e l l o del B a r b i e l l i n i ' p a g . 47) r i s u l t a invece che i l m u t u o fu d i L i ­
r e 60.000, con l ' o b b l i g o d i r e s t i t u i r e dopo t r e a n n i L . 75.000. 

4. 

A t t o d i compra de l l a v i l l a d i P a l l a v i c i n o d a l s i gno r G i o v a n n i C o s t a n t i n i (N . 6541 Eep . v e n d . — 5 genna io 
1924 N o t a r V. Stassi ) per i l prezzo fittizio di L . 80.000 e i l prezzo e f fet t ivo d i L . 130.000, o l t r e L . 14.000 
dì spese obb l i ga t o r i e pel m u r o d i c i n t a , e L . 50,000, e forse più, già spese , per r e s t a u r i , a presc indere 
d a l l ' u l t i m a per i z ia p r e v e n t i v a di L . 107.000 per comp l e t a r e i r e s t a u r i . 



La Lega i talo-albauese d i Palermo, con la piena coscienza d i adempiere un dovere 

sacrosanto verso le popo laz ion i albanesi d i Sici l ia, ba spiegato tu t t a la sua opera i n 

difesa del Seminar io Albanese d i Palermo, dal la cu i esistenza, così gravemente minac­

ciata da i monaci bas i l iani , dipende la conservazione delle Colonie, del rito greco-catto­

lico e d i tu t t a la tradiz ione siculo-albanese. 

Dopo circa sette mesi d i azione intensa spiegata cont ro oppos i to r i che d ispongono 

d i forze non t rascurab i l i ; dopo avere per tanto tempo svol ta una campagna tenace e 

forte contro le grav i responsabilità mora l i ed ammin i s t ra t i v e dei monaci basi l iani ; dopo 

avere o t t enuto , al la vigi l ia della f i rma, la sospensione del decreto d i sanatoria, e l'ese­

cuzione d i una inchiesta; dopo avere provocato l ' inv io a Palermo d i u n Ispettore del 

Ministero della Giust iz ia ; e dopo avere f inalmente ragg iunto lo scopo d i r ipo r ta re la 

pratica al g iudiz io del Consigl io d i Stato, la Lega i ta lo-albanese viene messa d i nuovo 

= ella dura e non voluta condiz ione d i r ivo lgers i ancora una volta alla pubbl ica o p i ­

nione per render note alle popo laz ion i interessate le varie fasi e i l vero stato at tuale 

della questione e per mettere nella g iusta luce i l suo operato d i fronte alle i n n u m e r e ­

vol i calunnie ed ins inuaz ion i d ivulgate a voce e per iscr i t to da i non mai abbastanza 

deplorat i d i l ap ida to r i del Seminar io nostro . 

I motivi del nostro silenzio.... 

Non era e non è nostro propos i to d i riaccendere la polémica, così vivacemente d i ­
battutasi nei mesi scorsi; sebbene pensavamo e pensiamo sempre che sia nostro d i r i t t o 
e nostro dovere pubbl icare, appena si crederà oppor tuno , un 'ampia ed esauriente r isposta 
al l ibel lo del Barb i e l l i n i . che teniamo da tempo pronta. 

I l modo come si sono svo l t i gl i u l t i m i avven iment i ci aveva f inora consigliato d i t a ­
cere; e anche ora, se rompiamo i l si lenzio, non crediamo affatto con veniente d i re e pub­
blicare tu t to . 

Dopo le t rat tat ive svoltesi nei p r im i di novembre u. s. t ra i l Card. Lualdi , e i r a p ­
presentanti della Lega i talo-albanese, alla presenza de l l ' Ispettore del Ministero del la 
Giustizia Comm. Jacuzi, venuto espressamente da Roma ; dopo le assicurazioni espli­
cite date da Sua Eminenza in ta l i co l loqui circa l 'assetto amminis t ra t i vo e p a t r i ­
moniale, e circa i l r i t o rno del Seminar io nella sua sede d i Palermo; dopo la ch iara di­
sapprovazione del l 'operato dei monaci bas i l ian i , che i l Card. L u a l d i più di u n a vol ta 
ha detto d i esser p ron to a esonerare dal governo del Seminar io ; dopo i r i pe tu t i appel l i 
r i v o l t i da S. E. alla Lega e ai Parroci e ai Sindaci e a i Presidenti dei nostr i Sodal iz i 
per una attesa f iduciosa e calma nei provved iment i che saranno presi sul conto del 
Seminario e dei monaci , noi non potevamo non persistere, come abbiamo fat to f inora, 



!a Li'ga, ori n^m •.n«—n$f. d: Sici l ia, pf^- ''•'••'te-vento del rrtppresentante del Ministero 
delia Giustiz ia, vennero r i cevut i i n lunghe udienze da S. E. i l Card ina l L u a l d i , t r a t ­
tando la soluzione del la vertenza, e ricevendo, conie sarà detto insegu i t o , le piìi ampie 
e chiare garenzie circa la conservazione del Seminar io e circa i l suo assestamento 
economico. 

La necessità di rompere il silenzio 

Questo nostro lungo silenzio, anche dopo la pubbl icazione del l ibel lo del Barb i e l l i n i , 

e dopo g l i appel l i d i S. E. i l Card. L u a l d i al la f iduciosa e calma attesa dei provved i ­

ment i super ior i , avrebbe dovuto essere, per correttezza, corr isposto da un analogo a t ­

teggiamento dei monaci, i quah invece nei nost r i paesi, e mo l to più Piana dei Greci, 

insieme col loro fedelissimo e ben noto Sancio Pancia, t rovato sul luogo, hanno cer­

cato di sfogare, con ogni sleale mezzo, la loro mal repressa biliosità. 

Tut tav ia avevamo f inora tac iuto , e i l nostro silenzio si sarebbe p i '.ratto chi sa per 

quanto tempo, se alle molte provocaz ioni non si fosse ora agg iunta una più grave del 

Barb ie l l in i , i l quale, ha voluto riversare sul la Lega e sul Clero albanese, la responsa­

bilità della non ancora avvenuta apertura de l l 'anno scolastico nel Seminario Albanese. 

La lettera del Barbiellini ai nostri Parroci 

In data 15 novembre u. s. i l Barb i e l l i n i , inv iava ai Parroc i dei nos t r i paesi una le t ­

tera circolare con cui chiamava in Seminario i .soli a l u n n i della 5. ginnasiale. In detta 

circolare egli così scriveva da F ì̂oui"., dande-xia- circa ufi-atHìo, dmgtr-\r Smmmcrfa di 
Pal lav ic ino e v i fa scuola : 

« a differenza di tutti gli altri istituti che ormai da circa un mese hanno iniziato il 
« corso regolare delle lezioni, questo Seminario, purtroppo, contro il desiderio dei supe-
* riori. e per cause indipendenti dalla loro volontà trovasi tuttora, nella impossibilità di 
« aprire il nuovo anno scolastico, ecc.... 

Perchè i monaci non hanno ancora aperto il Seminario 

A parte i l fa t to evidente d i voler r iversare sul la Lega e sul Clero nostro la respon­

sabilità del mancato o r i tardato iniz io de l l 'anno scolastico nel Seminar io Albanese no i 

vorremmo anz i tu t t o chiedere a i padr i bas i l ian i in che cosa consiste la « impossibilità » 
accennata nella lettera circolare; vo r remmo insomma conoscere per qua l i mo t i v i a co­

storo è r iusc i to impossibi le di iniziare regolarmente, e a tempo debi to , l 'anno scolastico. 

Nul la c'è d i nuovo ne l l 'amministraz ione ord inar ia del Seminar io ; nè è stato ancora 

deciso l 'esonero dei monaci basiUani, i r r imed iab i lmente schiacciat i da l l 'avvers ione mo­

rale d i tu t t o i l clero e i l laicato siculo albanese. T u t t o è i m m u t a t o ancora nei r ispet t i 

dei monaci, e circa le entrate ord inar ie del Seminario. 

Quale rappor to o legame c'è t ra la v i ta o rd inar ia del Seminar io , e le quest ion i d i 

s t raord inar ia amministraz ione, per cui verte la causa a t tua le? 

Nessuno ! 

Secondo no i ben diverso è i l mot ivo per i l quale i bas i l ian i non hanno iniz iato re-



golarmeate l aonc^ i i i o l a s t i co . Tale moUvo, deZ tutto.m^lj^l'^'f'^^^ dalla loro volontà, deve 

essere i l seguente: 

« limonaci basiliani, tenendo chiuso il Seminario, e danneggiando gli alunni, spera-
*vano ferinamente di aizzare i rispettivi genitori e parenti contro la Lega e contro il 
« Clero. » 

Invece ciò è r iusc i to al lo scopo opposto d i esasperare maggiormente l 'animo degli Al­

banesi d i Sici l ia, compresi i gen i to r i degli a lunn i danneggiat i , cont ro i l contegno inco­

sciente dei monaci bas i l ian i preposti al governo del Seminario; è giovato ad accrescere 

i l malcontento, e ad ing igant i re le loi'o responsabilità mora l i ed amminis t ra t i ve in que­

sto tr iste e doloroso episodio della stor ia delle Colonie albanesi d i Sicilia, 

La preoccupazione della Lega e del Clero per gli alunni del Seminario 

La Lega ed i l Clero (è bene si sappia ! ) sin dai p r i m i d i novembre, quando vedevano 

prot rars i , o l tre i l consueto, i l periodo d i vacanze degl i a lunn i , ebbero la sensazione del 

danno che si o rd i va ad arte contro i nostr i g iovanet t i seminar is t i . 

Nè mancarono d i deplorare questo a rb i t r a r i o agire dei monaci , lasciati ancora l iber i 

d i fare e disfare nelle cose del Seminar io , senza alcun contro l lo della Deputazione. 

I l 7 novembre 1924, quando si ebbero g l i elementi s icur i che sotto la questione a m ­

minis trat iva d iba t tu ta , si celava un premeditato e ben def inito piano di trasformazione 

radicale del nostro Seminar io , la Lega ed i l Clero chiesero formalmente, al Presidente 

della Deputaz ione, l 'esonero dei monaci dalla direzione del Seminario; e ui tale occa­

sione proposero a l Card. Lua ld i che, per assicurare ai nostr i seminarist i la scuola, una 

vera scuoia, i i accogliessi^ l emporaneamente in una camerarta del Semma-rio Are iveswrrte ,~ 

fino alla scadenza del l 'a f f i t to della sede d i città del nostro Seminario. 

In ta l modo si sarebbe subito provveduto al bene d i t u t t i i nos t r i poveri seminar i s t i ; 

si sarebbero assicurate delle f o r t i economie a l l ' ammin is t raz ione del Seminario, e si sa­

rebbe lasciata l ibera, per qua t t ro ann i , la Deputazione d i dedicarsi al r isanamento eco­

nomico del Seminar io , senza la preoccupazione del la v i ta quot id iana di esso. 

L'ipoteca sul rettorato del Seminario 

Soltanto in seguito a questa richiesta esplicita d i esonero dei monaci dal governo de l 

Seminario, r ichiesta ur ianinamente presentata dai Parroci , dai Sacerdoti, dai C omun i , da 

t u t t i g l i Albanesi d i Sici l ia, so l tanto a l lora (e la d^ta del la lettera-circolare la conferma) 

i l Barb i e l l in i si aiTrettò da Roma a r ichiamare in Seminar io i sol i a lunni d i 5. g inna ­

siale (in tu t t o cinque) lasciando g l i a l t r i , cioè la massima parte, ancora nelle l o ro fa­

miglie. 

Questo provved imento repent ino del Barb i e l l in i dovrebbe servire, e servirà forse, a 

dare appigl io per proporre o per imporre che i monac i vengano tol lerat i a lmeno per 

quest 'anno in corso. 

Così i l Ba rb i e l l i u i spera ed è sicuro d i ipotecare almeno per u n altro anno i l re t to­

rato del Seminario albanese, l u i che va dicendo d i aver dato le d imiss ioni , e d i prefe­

rire d i esser dest inato alle miss ion i delle pivi selvagge t r i b r i del centro del l 'Afr ica an ­

ziché a vivere i n mezzo ag l i A lbanesi d i S i c i l i a ! 



Con questa astuzia degna di Ulisse (altro che more graeoorum l) i due monaci l )a-

sihani preposti al governo del Seminario sperano d i essersi assicurato almeno per u n 

altro anno, come sopra dicevamo, l 'asilo nel nostro Seminario, a cu i si sono aggrappati,, 

e da cui non vogl iono, o (come si va buccinando) non possono distaccarsi , per m a n ­

canza d i a l t ra comunità dove r i fugiars i , a causa d i diss idi con la loro Badia. 

Ma tu t t o questo nè ci compete, nè ci r iguarda, ne ci interessa! . . . 

I basiliani considerati nemici delle colonie albanesi di Sicilia 

A noi interessa soltanto che le sor t i del Seminar io nostro non vengano legate agli 

interessi personal i d i alcuno; che esso non serva d i comodo piedistal lo o r i fugio a nes­

suno, e che la sua esistenza non venga affatto t ravo l t a nei dissidi i n t e rn i d i una Co­

munità monast ica, che, per nostra f o r tuna , non ha nul la nè di comune nè d i affine eoa 

la storia delle nostre Colonie, nè con la tradiz ione religiosa del la Chiesa albanese d i 

Sicil ia. 

I padri bas i l ian i d i Grottaferrata (una diecina in t u t t o !) d ispongono, nella loro vasta 

e storica Badia , di un Seminario e d i un Orfanotro f io , e non bastano a provvedere da 

sol i ai b isogni dei loro i s t i tu t i , tanto da r icorrere a l l ' a iuto d i personale raccogl i t iccio 

anche laico. 

Vadano dunque i nostr i due benemeri t i basi l iani a r insanguare le sparute fila del ia 

comunità d i Grottaferrata; vadano a sfogare sui loro i s t i t u t i la loro mania d i r i fo rme o 

di t ras formaz ion i , e non si preoccupino del Seminario Greco Albanese d i Palermo , e 

restituiscano la pace e la quiete al Clero e al popolo delle Colonie albanesi d i Sic i l ia , 

che l i giuirda o rma i rome nemici j i j c h i a r g t i - ^ • - — - . ^-,:v«^ 

Ciò che si va dicendo.... 

Si va dicendo che i basi l iani non hanno q u a t t r i n i , e perciò che essi at tendono i l so­

spirato decreto d i sanator ia , per impossessarsi delle res idual i L. 54,000 del la vendi ta 

della villa delle Falde, per aprire i l Seminario; le qua l i L. 54.000 dovrebbero invece es­

sere reimpiegate nell 'acquisto deUa nuova vi l la. 

Se questo fosse vero confermerebbe, in modo def in i t ivo , i l g iudiz io da noi r i p e t u t a ­

mente dato su l conto dei monaci, e cioè che cotesta gente è pr iva d i ogni elementare 

cr i ter io ammin is t ra t i vo , e pr iva d i coscienza ! Ci vuol poco a capire che vendere un 

immobi le reddi t i z io , e impiegare le somme ricavate per la v i ta o rd inar ia del Seminar io 

significa precisamente di lapidarne e consumarne i l pa t r imon io ! 

Si va dicendo anche che i l Seminar io non è stato ancora aperto perchè, essendo as­

sente i l Re t to re Don Barbie l l in i , i n Seminano (a Pal lavic ino) non r imane che un solo 

monaco, i l rev. D. Nilo, i l quale evidentemente non può da solo assumere tu t t o i l far­

dello della v i ta interna e delle scuole del Seminario. 

Se così fosse no i non avremmo che a ripetere la nostra sol i ta af fermazione, e cioè 

che i monaci basi l iani d i Grot ta ferrata , insuf f ic ient i a badare alle loro i s t i t u z i o n i . es­

sendo r i do t t i a un numero esiguo, non offrono alcun serio aff idamento per la c o n t i ­

nuità nella direzione del nostro Seminar io , perchè i l g iorno in cu i uno dei due a t t u ; i l i 

monaci , ad esso addett i , dovesse per qualsiasi ragione venir meno , la Badia non po ­

trebbe sost i tu i r lo , a meno che non volessero chiudere i loro i s t i t u t i : i l che ci sembra 

assurdo ! 



A pi'ova d i ciò resta i l tatto che, mentre Don Daniele sé ne sta sempre a Roma, af­

fannandosi nel seguire la pratica per la sanatoria dei suoi deleter i atti" amrHin is l ra t i\ i , 

si lascia ancora solo a Pal lavicino i l rev. D. Ni lo. Sembra dunque che i l Seminario non 

si possa aprire se non quando ritornerà da Roma i l Rettore. 

Perciò la v i ta del Seminar io è legata al la persona d i Don Daniele, al quale, p e r i i bene 

dei nostr i g iovani , siamo costret t i ad augurare che viva in eterno, cbe non si ammal i 

mai, e cbe mai possa aver bisogno d i assentarsi da Pal lav ic ino ! l ! . . 

E dire che quando i l Seminar io nostro stava a Palermo, e g l i a l u n n i frequentavano 

le scuole del Seminario Arcivescovi le, per la sola vita in terna del Seminario, erano a-

d ib i t i non meno d i tre o quat t ro sacerdoti ! 

Oggi, invece, nel romitagg io d i Pal lav ic ino, u n monaco e mezzo pretendono d i tenere 

un Seminario e un ginnasio isolato! ! . . 

Perchè Don Daniele se ne sta a Roma... 

Dal mese di febbraio a questa parte i l Rettore del Seminario è stato piìi a Roma che 

al Seminario, i n Pal lav ic ino : e da Roma egli dir ige i l Seminar io , lo amminis t ra , e v i 

fa scuola !!! 

Si dice che egli stia a Roma a' causa della opposizione del la Lega italo-albanese, co­

stretto a cercare p ro i e t t o r i , per salvare i suoi a t t i a m m i n i s t r a t i v i con un comodo de ­

creto d i sanatoria. 

Noi non sappiamo se la sentenza u l t ima sarà contro o a favore della sospirata sa­

natoria; nè osiamo fare prev is ioni su quel lo che sarà i l parere del Consiglio d i Stato. 

Ma se lu i fosse, come noi , an imato da f in i re t t i , c se fosse sicuro, come a parole ' 

dice, d i aver agito in tu t t a buona fede e d i avere s t ipu lato a t t i convenient i e legal i , per­

chè affannarsi tanto Perchè non f idarsi del l 'a l ta correttezza del Ministro , de l Sotto-

spgretario, del Procuratore Generale, e, ora, de l l 'A l to Consesso a cu i la pratica è stata 

inv iata f 

Noi , r ipet iamo, non osiamo fare prev is ioni sul fu turo : ma se, con tutte le sue p r o ­

tezioni, e con i l nome del Card. Lua ld i sempre messo avant i , egli non è r iuscito ad i m ­

pedire la severa e grave inchiesta d i S. E. i l Procuratore Generale del Re presso la 

Corte d i Appel lo d i Palermo; se, dopo la missione ispett iva e conci l iat iva del Comm. 

Jacuzi, S. E. i l Min is t ro Ov ig l io ha provato scrupolo a concedere la sanatoria, che pa­

reva già un fatto compiuto ; se insomma i l Ministero della Giust iz ia ha inteso i l b isogno 

di r iportare la prat ica all 'esame del la 11 Sez. del Consigl io di Stato, che già, i l 80 mag­

gio scorso, si era pi 'onunziata favorevolmente, ciò vuol dire ctie qualche casetta d i non 

chiaro ci deve essere in tu t t o questo famoso grov ig l io a m m i n i s t r a t i v o ! 

E questo solo basta al la Lega e al Clero per dichiarare l 'opera del Barb i e l l in i , i r r i ­

mediabi lmente condannata , oltre che dalla opinione pubbl ica, dall'autorità t u t o r i a go­

vernativa.... qua lunque possa essere l 'esito finale del la questione. 

Le promesse di 8. Em. il Card. Lualdi... 

Si tenta d i divulgare tra i nostr i , da parte dei monaci , che sì, è vero che l ' i spet tore 

del Ministero della Giust iz ia ha messo a contat to i l Card. Lua ld i con i rappresentant i 



della Lega e de! Clero, ma che tu t to questo non è stato che un vTpfego per mettere 

^.iSctere'la Lega e i l Clero, e che tutte le promesse del Card. Lua ld i non sono a l t ro 

clie d-ìlle solenni canzonature ! ! ! 

Noi , Lega e Clero albanese d i Sici l ia, abbiamo di S. E. i l Card. Lua ld i quel concetto 

che si deve a un Prmcipe della Chiesa, a un Pastore di anime : una Sua parola e u n a 

Sua prouiessa è per noi una solenne garenzia ! 

Perciò abbiamo accolto con la nìassima fiducia e consider iamo come sincere e leali 

le esplicite pi'Oinesse da I^ui fatte alla presenza dell ' lspettoi-e del Ministero della Giu­

stizia Comm. lacuzi ai rappresentant i della Lega e del Clero .albanese, (1) nelle udienze 

del giorno 7, del 9. del 18, e del 22 novembre u . s . 

L 'Em.mo Cardinal Presidente della Deputaz ione del Seminar io Albanese di Palermo, 

d i frotite alle considerazioni esposte dai nostr i " sucerdot i circa i g i a v i danni f inanz iar i 

apportat i al Seminario dalle imprese del Barb i e l l in i , e d i fronte alla assoluta incompa­

tibilità morale creatasi dopo la pubbl icazione del l ibe l lo , e specialmente dopo la chiara 

scoperta dei suoi piani di radicale trasformazione del Seminar io , non solo l i rassicurò 

che nella vi l la d i Pallavicino non si sarebbe speso più un centesimo per res taur i , ma, 

compreso del giustif icato stato d 'animo del Clero e del laicato albanese, per le espres­

sioni volgari contenute nel detto l i be l l o , ebbe a dich.iarare d i non avere prevent ivamente 

letto che la parte documentale d i esso, e d i avere i-accomandato moderazione al Bar ­

b i e l l i n i . i l quale invece si lasciò andare a quel la sconveniente maniera d i difesa, che ha 

scavato un abisso incolmabile t ra i Monaci e le poi )o lazioni albanesi, t rascinando v o l u ­

tamente nella indegna polemica S. E. i l Cai'd. Lua ld i , del cu i nome avrebbe vo luto co-

s l i tu i re validtìiJàGtt.dx) alle sue rety|pnfiabilità, e ^̂̂ Y = ,̂ebJie_^V£k]l(̂  

della Lega e del Clero, senza r iusc i r v i . 

I n ta l i co l l oqu i Sua Eminenza il Card. Lua ld i ha formalmente promesso quanto segue: 

1. c/je alla fiqe del con fra fio di affilio del Seminano di cilià , cioè qel 1928, gli 
alunni forgeranno nella loro rjafurale sede, accanfo alla parrocchia Qreca (2). 

2. che fuffi gli sperperi /affi dal barbiellini, e luffe le cifre celate nei confrafii 
falsi di compra e vendita delle ville saranno riparati dallo sfesso Card, presidente, 
senza perciò pesare sulle fidanze del Serrjinario. 

3. c ^ e gli atti verrebbero approvati per le sole somme c/je vi risultano. 
4. che sarebbe slctta subito ritirata la domanda di autorizzazione per contrarre 

il njutuo di lire centomila, con ipoteca treritennale sul Seminario di città. 

il) Cioè i l K e v . m o Mons . Papas A n t o n i o M . F i g l i a , Pa r roco Greco d i Pa l e rmo e M e m b r o de l l a D e p u ­

taz i one del S em ina r i o , e i r e v . d i sacerdot i Pro f . Papas G i o v a n n i Lopes e Prof . Papas Gaetano P e t r o t t a . 

(2) Invece i l B a r b i e l l i n i , nonos tan t e le categ-oriohe r i serve d e g l i A r c i p r e t i D o r a n g r i c h i e A l ess i e l a 

oppos iz ione d e l l ' A r e . F i g l i a , e a l l ' i n s a p u t a de l lo stesso E m . m o Ca rd . P res iden te , aveva già deciso d i aiìfit-

tare d i nuovo i l Seminar io a l l a fine d e l l ' a t tu a l e c o n t r a t t o . 

Legg iamo n e l l ' A t t o d i af f i t to del Seminar i o : 

« Art. 6.—Dal 1" maggio 1928 in poi, per almeno ire ore consecutive pomeridiane, il locaiario dovrà far 

« girare tutti i locali alle persone che li vorranno in affitto nel tempo suczessivo alla scadenza del presente 

« contratto ». 

Senza dire che r i s u l t a i n modo da po t e r s i p rova re che i l B a r b i e l l i n i già aveva c om inc i a t o a par la re d i 

v e n d i t a d i t u t t i i l o ca l i de l Sem ina r i o d i città. E su questo p u n t o , come su t u t t o i l resto, concediamo a m p i a 

facoltà d i p rova ! 



-,.-Intiue S. K. i l Ca i ' i . i n ' ' i . p". l i ' !>;'"'<i('a7Ìorio degli a n i m i , con paterna 

bontà pr'iiMìiH" " Ì V , Q ^ I - • m ^ f e C T ^ f l P W ^ ^ ^ I i I ' : " ' i^" ' ' i-? 'banese presentasse i l 

nuovo membro del la Deputazione, da nominare in sostituzione del defunto Arc iprete 

A lessi. 

Le proposte della Lega e del Clero 

La Lega italo-albanese, attraverso l 'opera conc i l ia t i va del Comm. Jacuzi e pel t ramite 

dei tre rev.mi sacerdoti che furono benevolmente accolt i da S. E. i l Card. L u a l d i , r i ­

spose d ich iarando d i apprendere con gra t i tud ine le f o rma l i promesse circa i l r i to rno 

del Seminario alla sua o t t ima sede d i Palermo, e circa i l r i t i r o della domanda pel mu­

tuo ipotecai io d i l ire centomila, che nei p ian i del Barb i e l l i n i doveva segnare i l p r imo 

passo verso la vendi ta dell'edifìcio del Seminario d i Palermo; e d ichiarandos i g ra t i a l ­

tresì per l ' impegno generoso assunto d i non oberare l ' ammin i s t r a z i one degli sperperi 

fa t t i dal Ba rb i e l l i n i . 

I n quanto al la proposta d i nominare i l nuovo membro della Deputazione in persona 

d i un sacerdote albanese designato dal la Lega, i l Consigl io D i re t t i vo d i questa Lega, 

pur apprezzando i l r iguardoso signif icato della proposta, credette doveroso d i lasciare, 

come d i d i r i t t o , a S. E. i l Card. Presidente la proposta del nuovo Deputato. 

Circa la sanator ia degli a t t i d i vendita e d i compra la Lega ha espresso i l voto clie, 

siccome ta l i a t t i erano stat i s t ipu la t i senza i l consenso )-egolare dei membr i albanesi 

della Deputazione, cmiie si desume da una attenta l e t tura del l ibel lo , si pregasse i l Mi­

nistero d i soprassedere sul la decisione, fino a che la r i cos t i tu i ta Deputazione non a-

vesse latte le proposte più u t i l i , che la Lega avrebbe accolto con ogni deferenza. 

A compimento d i ciò si chiedeva che, per i l bene dei seminar is t i e nell ' interesse del­

l 'Ente si provvedesse sollecitamente a r ichiamare t u t t i g l i a lunn i , anziché nella impos 

sibile residenza d i Pal lav ic ino, i n una camerata del Seminar io Arcivescovile d i Palermo 

o d i Monreale, mercè regolare pagamento delle rette. 

L'ultima fase della questione 

Di fronte al la impossibilità d i una immedia ta e totale soluzione conci l iat iva del la ver­

tenza; d i fronte alle complesse e grav i r isultanze delle varie inchieste eseguite, S. E. i l 

Min is t ro della Giust iz ia On. Ovigl io, con determinazione del 19 novembre 19M dispo­

neva che la questione fosse portata d i nuovo al la 11 Sezione del Consigl io d i Stato, a l 

cu i alto g iudiz io si t rova già, pel parere, la prat ica per la sanator ia degl i at t i d i vendita 

e d i compra delle due vil le. 

A S. E. i l Card. L u a l d i , i l quale tiene i l governo assoluto del Seminario, resta ora a 

decidere (a prescindere dal g iudiz io del Consigl io d i Stato) se i l Barb i e l l in i e i monaci 

basi l iani , data la assoluta e r iconosciuta incompatibilità morale da essi stessi creata nei 

r ispet t i del Clero e del laicato albanese, possano cont inuare ol tre a tenere la direzione 

d i un Seminario, sulle cui sort i i l nostro Clero ha i l d i r i t t o , anzi i l dovere, d i vigi lare 

contro g l i a t tenta t i di ogni specie d i nemici delle Colonie albanesi d i Sicil ia. 



Conclusione 

Si va dicendo che g l i Albanesi d i Sic i l ia si pent i ranno d i avere imped i to a l B a r b i e l ­

l i n i la realizzazione del suo « meravigl ioso » progetto d i t ras formazione del Seminar io ! 

Se ci fosse stato concesso d i . conoscere questo famoso progetto, forse no i stessi c i 

saremmo t u t t i convert i t i al l ' idea, a l la grande idea, del Barb i e l l i n i !... 

Ma costui o l t re ad avere celato con ogni cura i suoi recondi t i p ian i ai sacerdoti e a i 

notabili laici, l i ha. gelosamente nascosti e l i nasconde agl i slessi membr i del la Deputa­

zione, e, pare, financo al l 'Em.mo Card. Presidente. 

Or, se cotesto suo grandioso piano fosse veramente d i ret to al bene del Seminario e 

delle Colonie, perchè tenerlo così nascosto, f ino al sacrif izio, pur d i non lasciarlo in­

travedere ai sacerdoti e ai notabili la ic i delle Colonie albanesi d i Sici l ia, i qua l i in ta l 

caso sarebbero i p r im i a col laborare col Barb i e l l in i per l 'at tuazione del suo vantaggiosa 

progetto 

Dunque i l progetto deve esser tale da non poter essere reso noto a coloro i qual i 

vogl iono invece che i l loro Seminario resti Seminar io , e resti r iservato esclusivamente 

per la formazione dei nostr i sacerdoti , come l 'ha vo luto i l suo Santo Fondatore. 

, ^ 1 monaci invece, subdolamente ne avevano iniz iato la trasformazione in un i s t i t u t o 

/'quasi laico a base cornraerciale, e d i proporz ion i ta l i da poterv i ammettere s tuden t i di 

qualsiasi parte della Sicilia, a somigl ianza d i ' q u a n t o prat icano ne l l ' I s t i tu to basi l iano d i 

Mezzoiuso, o nel loro Seminario e Probandato d i Grottaferrata, so r t i certamente con 

fini diversi da que l l i del nostro Seminario. 

Perciò non'^è-^afHbega laica Gtifii*-UQl&4aJ^icixzazÌQJie d.eL^ 

giosi monaci bas i l ian i d i Grottaferrata che vorrebbero sopprimere questo g lor ioso i s t i ­

tu to ecclesiastico, che è d i ostacolo a ch i sa qua l i loro impersc ru tab i l i fini! 

G l i Albanesi d i Sici l ia, tu t t o i l Clero compatto , t u t t o i l laicato albanese protestano 

altamente cont ro g l i at tentat i alla esistenza del loro Seminar io ; protestano contro ogni 

idea d i deformazione delle Regole statutar ie ; deplorano v ibratamente l 'opera sovvert i ­

tr ice del Barb i e l l i n i e dei monaci bas i l iani , i qua l i , ^yendo t rad i to i l mandato ad essi 

a d d a t o , si sono at t i ra ta la meritata avversione delle popo laz ion i nostre. 

G l i Albanesi di Sicil ia fanno voti che i l Seminario Greco-Albanese d i Palermo, che ha un 

passato luminoso nella storia ecclesiastica della Sici l ia; che ha una tradiz ione che lo 

ricollega alle g lor ie degli Orator i d i S. F i l ippo Neri; e che deve la sua orig ine al lo zelo 

d i un Santo, i l servo d i Dio P. Giorgio Guzzetta, possa superare felicemente questa tem­

pestosa avventura in cui lo hanno bu t ta to i monaci basi l iani , e possa, con r innovate 

forze, r iprendere la sua nobile missione per la vita religiosa e morale dei nos t r i paesi,, 

e per la ripresa dell 'azione missionaria del nostro Clero in Oriente e ne l l 'A lbania . 

Palermo 10 dicembre 1924. 

Coa^tx). G i o r g i o Z a l a p i 
Presidente della Lega italo albanese di Palermo 



^jS^mii&riale presentato dai rappresentanti della Lega italo - albanese il 22 'i<.jvemat 

~'19M~a~S. E. il Card. Alessandro Lualdi, arcivescovo di Fol'^'^ Pj't^idènte 

della Deputazione Amministrativa del Seminario Greco - AlbaneseSdi Ft^srmo. 

Simile indirizzo era stato precedentemente presentato dai rappresentati del Clero, 

il 7 novembre 1924. 

Eir)it)ei:)za, 

1 sot toscr i t t i r ingraziano TE. V. per le f o rmal i assicurazioni date a mezzo del l ' Ispettore 

del Ministero della Giust iz ia, garentendo che i l Seminar io alla scadenza dell 'aff itto t o r ­

nerà nella sua sede di città e r i t i r ando la domanda del mutuo delle l i re centomila, mu­

tuo che avrebbe vincolato per t r en t ' ann i i l Seminar io co l pericolo, non soltanlo i m m a -

gu iar io , della sua l iqu idaz ione . 

I sot toscr i t t i sono altresì g ra t i a V. E. per l ' impegno generosamente assunto d i pa­

gare tut te le spese r i su l t an t i fuor i cont ra t to in un totale d i o l t re l ire novantaraila, e sono 

grat i ino l t re perchè V. E. si è degnata d i offrire anche delle garenzie mora l i con la pro­

posta fatta a questa Lega i ta lo - albanese d i designare un membro della Deputazione 

ammin is t ra t i va del Seminar io per portare i vot i , e i desiderata del Clero e del La i ca to 

Albanese e per evitare così che per l 'avvenire ci siano mo t i v i d i lagnanze e d i m a l ­

content i (1). 

Però, a tacere d i altre consideraz ioni , i so t toscr i t t i , essendo venut i a conoscere in t u t t i 

i suoi par t i co lar i i l piano del Ba rb i e l l i n i che intende far sorgere un grande istituto di 
istruzione e di educazione di indole coiwmercjaJe suite rov ine del Seminano Albanese: 

Vedendo in questo fantastico piano, non si sa da ch i assecondato e autorevo lmente 

appoggiato, la fine del r i to greco - cattohco in Sici l ia, poiché non sarà più possibile la 

formazione del clero per le Colonie, per i l quale fine esclusivo i l Servo d i Dio P. G iorg io 

Guzzetta quasi miracolosamente fece sorgere i l Seminar io greco - albanese d i Pa l e rmo , 

che ora, così leggermente, viene messe al lo sbaragl io come ente senza a m m i n i s t r a t o r i e 

senza t u t o r i ; 

Volendo i so t toscr i t t i anche mettere in guard ia V. E. da sorprese dolorose e scan­

dalose ; 

Per far tornare la tranquillità e la calma nelle Colonie albanesi d i Sic i l ia, e per a-

vere la sicurezza che i l Seminar io non v À g a t ravo l to dalle megalomani imprese de l Mo ­

naco Basi l iano, credono necessario e urgente : 

1. — Che i monaci basiliani, che non godono più la fiducia del clero e del laicato ah 

( l ì É stato già de t to che i l Cons ig l i o d i r e t t i v o de l l a L e g a i t a l o - albanese, p u r apprezzando la p r o po s t a d i 

S. E . i l Card . L u a l d i c i r ca l a n o m i n a del nuovo m e m b r o de l l a deputaz ione , c r ede t t e doveroso lasciare, come 

d i d i r i t t o , a l lo stesso E m . m o Ca rd ina l e , l a sce l ta de l sacerdote da p r o p o r r e a l M i n i s t e r o per tale ca r i ca . 

Però, a t t raverso i c o l l o q u i s v o l t i s i i l 7. 9. l " : ' . e '22 novembre , s i sono i n d i r e t t a m e n t e s egna la t i , come 

g r a d i t i a l la Lega , i n o m i de l K o v . m i Pro f . Papas Giuseppe Gass is i , A r c i p r e t e d i Contessa En t e l l i na , Bene f . 

Papas Paolo M a n t r a n g a Parroco i n P iana d i Grec i ; P ro f . Papas G i o v a n n i Lopes da Mezzoiuso; P r o f . Pa­

pas Gaetano P e t r o t t a da P iana de i G r e c i . 



b-J^é^^specTalmente dopo la deplora la p u b b l i c a z i W del volgare l ibe l lo , siano esoweJ^S^ 
dalla Direzione del Seminario greco - albanese di Palermo ; 

2. — Che il Seminario sia riaperto in Palermo ; e pertanto i so t tosc r i t t i r i vo lgono viva 
preghiera a V. E. perchè voglia accogliere nel Suo Seminar io i poch i g iovan i del Semi ­
nario Albanese, e, se ciò è assolutamente impossibi le , vogl ia f a r l i accogliere nel Semi­
nario d i Monreale. 

Questa proposta d i far convivere i seminar is t i albanesi nel Seminar io Arcivescovile d i 
Palermo o d i Monreale arrecherebbe parecchi vantaggi mora l i e mate r ia l i e c ioè: 

1) L 'economia per le scuole e per i s e r v i z i ; 

2) La uti l izzazione dei novel l i sacerdoti d i Roma per la cura d isc ip l inare degl i a lun i i i , 
poiché nessuno dei vecchi sacerdoti albanesi aspira a cariche nel Seminar io ; 

3) La vera garanzia che i l Seminario greco - albanese a l la scadenza del l 'a f f i t to tornerà 
nella sua sede storica ; 

4) La normalizzazione de l l 'Amminis t raz ione del Seminar io così gravemente tu rba ta dalle 

ult ime vicende finanziarie. 

Se V. E. crede d i soddisfare alle due su esposte richieste che i so t toscr i t l i s o t t opon­
gono alla Sua i l l umina ta considerazione, ogni mot ivo d i u l t e r i o r i incresciosi e pubb l i c i 
d ibatt i t i della o rmai esasperante questione vorrebbe a cessare, e g l i a l u n n i potrebbero 
subito esser ch iamat i a r iprendere i loro s tud i , mentre in caso contrar io , forse r i sch iereb-
bero di perdere l 'anno sotto la responsabilità d i ch i ha por tato lo scompigl io i n mezzo 
agli albanesi d i Sici l ia. 

Con ogni osservanza. 

Palermo, 21 Nommbrfi Ì9'M. _ ^ ., 

* 


